
POLITICA INTERNA 

Cuperlo 
«Organismi 
giovanili 
superati» 
M ROMA. Anche la Fgci. do
po la 'svolta» proposta da Oc-
chetto, rimette in discussione 
s* stessa. Iniervenendo ieri al
l'incontro organizzato dal Pei 
con le associazioni, i gruppi di 
volontanato, i movimenti, 
Gianni Cuperlo si 6 chiesto -se 
non è giunto il momento, an
che per noi e per la nostra 
esperienza, proprio per la for
za e la coerenza di questa 
esperienza, di delimre "stret
ta" la stessa idea di organizza
zioni giovanili di partito, cosi 
come si sono venute definen
do*. Per il segretario della Fgci 
si tratta infatti di un'idea -lega
ta ad una vecchia organizza
zione della politica». 

La proposta avanzata da 
Cuperlo sari oggetto di di
scussione in tutta la Fgci. ed e 
giunta al termine di una rifles
sione autonoma dei giovani 
comunisti nel dibattito aperto 
dalla proposta di Occhctto. Ie
ri il segretario della Fgci ha 
spiegato che «non viene a ca
dere il bisogno di organizzare, 
soprattutto oggi, una lettura 
globale dei problemi, ma è 
proprio quella lettura che 
chiede un'autonomia di anali
si, di iniziativa e di critica coe
rente in tutte le sue espressio
ni». Per Cuperlo «non parteci
piamo a questo conlronto 
quindi per "chiedere" soltanto 
ad altri. Ma vogliamo iniziare 
a capire, senza risultati, preco-
stituiti, come è cambiata la 
realtà intorno a noi e che cosa 
questa realta oggi' chiede, in 
primo luogo alla sinistra*. 

La Maddalena 
Vince il no 
col 60% 
Al sì il 40 
M ROMA. Maggioranza per 
la seconda mozione nel con
gresso della sezione del Pei La 
Maddalena. All'assemblea 
hanno partecipato 90 •hcrittl 
su 220 (il -10'V,). ArSSajmcn;' 
to -Per un vero rinnovamento* ' 
del Pei e della sinistra* presen
talo da Natta e Ingrao è anda
to il 60%. A quello -Dare vita a 
una fase costituente di una 
nuova formazione politica* 
presentato da Achille Occhct
to il 40 per cento. 

La mozione uno e stata illu
strata al congresso da Mario 
Birardi, membro della Com
missione di garanzia e ha ot
tenuto 36 voli. La seconda in
vece ha avuto come presenta
tore Agostino Enttu, vicesegre-
t.ino regionale e ha ottenuto 
54 preferenze. Il documento 
di Armando Cossutta «Per una 
democrazia socialista* non ha 
ottenuto alcun voto. 

Il risultato di La Maddalena 
viene definito «significativo* 
da una nota del coordina
mento della seconda mozio
ne. Esso viene infatti, sottoli
nea il documento, dopo la 
proposta avanzata proprio 
dalla seconda mozione per te
nere alla Maddalena una ma
nifestazione nazionale del Pei 
contro la permanenza della 
base Usa 

Antonio Bassolmo 

A venti giorni dalle assise 
di Bologna confermata la tendenza 
che vede prevalere la proposta 
della «fase costituente» 

A Massa Carrara e a Viareggio 
vince la mozione Natta-lngrao 
Cossutta ottiene il 38,8% ad Asti 
In Campania mozione 1 al 59% 

A Genova il sì raccoglie il 67% 
Milano: a metà congressi, il no è al 40% 
A venti giorni dal congresso di Bologna le assise di. 
sezione confermano la tendenza. Tra il 60 e il 70% 
alla prima mozione, tra il 30 e il 40 alla seconda, 
tra il 4 e il 6 alla terza. Conclusi i congressi di Ge
nova: al si il 67%. A Torino la mozione Occhietto è 
al 59,6, mentre il 35,9 va alla seconda e il 4,3 alla 
terza. A Viareggio vince il no col 58,5. Ad Asti af
fermazione di Cossutta con il 38,8. 

M ROMA. I congressi di se
zione sono ormai al rush fina
le. In alcune citta si sono già 
conclusi, in altre sono in via di 
ultimazione. Ed ormai c'è una 
conlerma del dato emerso a 
mela percorso: intomo al 65% 
per la prima mozione, il 31 
circa per la seconda e il 4 per 
la terza. Vediamo I dettagli. 

All'Ansaldo 
vince il sì 

A Genova si sono conclusi i 
congressi di sezione. Alla mo
zione di Occhctto 6 andato il 
67%, a quella di Ingrao e Natta 
il 31,7, a Cossutta I' 1,2. Ha par
tecipato al voto il 23,5% degli 
iscritti. Al congresso di federa
zione che comincia stasera an
dranno 419 delegati per 11 si, 
198 per il secondo documento 
e 7 per la tre. Occhctto ha rac
colto i maggiori consensi nella 
zona della Valpolcevcra con il 
76,2% contro il 23,4 della se
conda mozione e lo 0.4 della 
terza. La percentuale più bassa 
di si si e registrata nel Levante: 
56% contro il 31 del documen
to 2 e il 2.7 del terzo. Buoni ri
sultati, per la prima mozione 
-anche nelttKSezioni dHabbri-
cai'alU il S-glugno» etMhracco-
'glie l'tecnlcl delle aziende si 
Sestri Ponente 33 voli sono an
dati alla prima e 13 alla secon
da. Stesso risultato alla Cabrai, 
la sezione dei lavoratori Italsi-
dcr a cui era iscritto Guido Ros
sa. Nelle tre sezioni unificate 
dell'Ansaldo 39 voti al si. 5 alla 
mozione Natta-lngrao. Alla 
Ccotlo invece 20 voti alla pri
ma e 16 alla seconda. 

A Torino 
40% ai no 

A Tonno i risultati del 97% 
dei congressi danno la mozio
ne 1 al 59.7%. la due al 36% e la 
tre al 4,3. Ma partecipalo il 
27,6% degli iscritti. Tra le mag
giori sezioni, quella del quar
tiere Santa Rita ha dato il 71 % a 
Occhctto, il 28 al documento 
Natta-lngrao e lo 0,9 a Cossut
ta. Opposto il risultato di Pare!-
la-San Donato. Qui il 90.7% è 
andato alla seconda mozione 
e il 9.3 alla prima. Ad Alessan

dria il primo documento ha ot
tenuto il 62%. il secondo il 34,4 
e il terzo il 3,6. Ad Asti Cossutta 
ottiene il miglior risultato: il 
38,8%. Alla prima mozione va 
il 45.9 e alla seconda il 15,3. A 
Ivrea 57,9 a Occhctto, 40.8 a 
Natta-lngrao e 1,1 a Cossutta. 
A Novara II si ottiene il 57,3, la 
seconda mozione II 40 e la tre 
il 2,6. A Vcrbania la prima mo
zione ottiene il 64%, la secon
da II 34 e la terza il 2. A Biella. 
64,6% al primo documento, 
33,6 al secondo e 1,8 al terzo. 
Nel Vercellese invece 61,5 al si, ' 
34,8 a Ingrao-Natta e il 3,7 a 
Cossutta. A Cuneo, infine, a 
Occhietto è andato il 65.6%. al
la mozione 2 il 33,4 e alla 3 l'I. -

Milano: 54% 
a Occhetto 

A Milano città (poco più 
della metà dei congressi) la 
mozione di Occhetto ottiene il 
54%. Il 37 va al documento 
Natta-lngrao e il 9 a Cossutta. 
Nella provincia invece la mo
zione uno prende il 58%, la 
due il 35 e la tre il 7. Alla sezio
ne Pirelli Bicocca alla uno van
no 36 voti, alla due 16 e alla tre 

. uri voto. In otto sezioni d I Sesto 
; SanGiovannic'èquaslun'està ' 
' j» (ella tra lo prima e la secon

da' mozione: 45,5% contro il 
44; alla terza va II 10,5. A Ber
gamo (dati parziali) Occhetto 
ottiene il 62,3%, Natta-lngrao il 
33.4 e Cossutta il 4,3. A Lecco 
(dati finali) la prima mozione 
prende il 64%, la seconda il 
34.6c la terza l'I ,4. A Cremona 
63,3% alla uno, 26,7 alla due e 
i l io alla tre. A Varese Occhet
to ottiene il 60.8%, il 35.5 va al
la seconda mozione e il 3,6 al
la terza. A Pavia 68% alla mo
zione uno, 23,7 alla due e 8,2 
alla tre. 

Napoli: 58% 
alla mozione 1 

A Napoli (dati ancora par
ziali) Occhctto ottiene il 
58.3%. Mentre il 40.4 va alla se
conda mozione e l'I,2 alla ter
za. Il dato generale, ma non 
definitivo, della Campania dà 
la mozione uno al 59%. la due 
al 37,9 e la tre al 2.8.1 si vinco
no, oltre che nel capoluogo, 

E col congresso 
la festa ì ; IJ: 
dell'«Unità» 
• • TORINO. Congresso di partito e festa deìYUnità insie
me. L'inedito abbinamento si realizzerà in occasione delle 
assise delti Federazione provinciale torinese del Pei che è 
:n calendario da giovedì 15 a domenica 18 febbraio, nel 
palazzo di Torino Esposizioni, «...aspettando la primavera* 
e il titolo dell'iniziativa che vuole concorrere all'autofinan
ziamento della campagna elettorale del Partito comunista 
per le amministrative regionali di maggio. Durante i giorni 
del congresso, i bar e i ristoranti della festa «srviranno* de-
egati e invitati. A partire da sabato sera, si snoderà un in
censo programma di spettacoli (l'ingresso e gratuito) che 
si protrarrà (ino a domenica 25 febbraio. 

Molto teatro-cabaret con Ennio Marchetto, Sabina Guz-
zanti, Felice Andreas!; Michele Di Mauro. Molto lazz e alcu
ni momenti di «grande festa» con un complesso di danze 
brasiliane e con una serata di ballo in maschera. Non man
cheranno il «liscio», gruppi di danza, spettacoli di anima
zione e cantastorie, esibizioni di arti marziali. Il tutto e stato 
coordinato da Willy Beck. alcuni spettacoli sono organizza
li col contributo dcll'Uisp. Gli architetti Carducci e Prandi 
hanno firmalo una originale proposta architettonica: una 
galleria coperta all'interno di Torino Esposizioni, da cui si 
sviluppa una «passerella» che corre ad anello attorno all'a
rea congressuale. 

anche a Salerno con il 70.4% 
contro il 27,6 della mozione 
due e l'I .4 della tre. A Caserta 
con il 63.4% contro il 26,7 e il 
9,7. Si afferma la seconda mo
zione invece ad Avellino con il 
51% contro il 45,2 della prima 
e il 3,7 della terza: a Benevento 
con il 51.7% contro il 48 della 
uno e lo 0,1 della tre. 

Viareggio e Massa 
Vince la due 

A Viareggio e a Massa Carra
ra (dati definitivi) vince la mo
zione Natta-lngrao. Nel primo 
caso ottiene il 58,5% contro il 
36 della prima mozione e il 5,3 
della terza. Nel secondo la mo
zione due ottiene il 50,8% con
tro il 42.3 di Occhetto e il 6,9 di 
Cossutta. A Pisa il si si afferma 
con il 55.6%, mentre al secon
do documento va il 40 e al ter
zo il 3,5. A Lucca II 60,8% alla 
mozione uno, il 26,5 alla due e 
il 12,7 alla tre. Prato dà il 74.3% 
al si, il 23,9 a Natta-lngrao e 
l'I,8 a Cossutta. Grosseto vota 
al 71,8% la mozione uno, al 
28,1 la due e allo 0.1 la tre. Ad 
Arezzo 63.4% a Occhetto, 31.7 
alla mozione due e 4,9 alla tre. 
A Livorno Occhetto ottiene il 
60,4%, la seconda mozione il 
39.4 e la terza lo 0,1. A Pistoia 
(dati parziali) il 56,8% va alla 
prima mozione, il 38 alla se
conda e il 5,2 alla terza. A Fi
renze, infine (sempre dati par
ziali) il 62,8 ottiene la mozione 
di Occhetto, il 34,8 quella Nat
ta-lngrao e il 2,3 quella di Cos
sutta. 

Aziende di Terni 
82% al sì 

In sette aziende di Temi la 
mozione Occhetto ottiene 
l'82.2% mentre il 16,7 va alla 
seconda e I' I alla terza. Il dato 
riguarda le sezioni dell'Uva, 
Monledison, Sanità. Enel, Tra
sporti. Comune e Provincia-Re
gione. Nella provincia di Temi 
Occhetto prende II 68,4%. il 30 
va a Natta-lngrao e l'I,5 a Cos
sutta. In tutta la federazione 
(che comprende anche altri 
centri limitroli) Occhetto sale 
al 66,6%, la mozione due va al 
32,9 a la tre ottiene lo 0.5. 

Brindisi vota sì 
Imperia no 

A Brindisi la mozione Oc
chctto ottiene il 70.5%. Alla 
due va il 28,2 e alla tre l'I,3. I 
dati più significativi della prò-

«Dopo il congresso necessaria una più larga unità» 

Sassolino: « 
sulla storia del Pei» 

i sbaglia 

STEFANO BOCCONETTI 

Massimo Cacciari 

• i BARI Doveva essere una 
conferenza stampa sul lavoro. 
Doveva servire a spiegare gli 
obiettivi della manifestazione, 
organizzata del Pei pugliese, 
che si e svolta ien a Bari. Ma 
la presenza di Bassolino ha 
spostato l'attenzione verso il 
congresso di Bologna. Provia
mo a sintetizzare l'incontro 
con i giornalisti. 

La prima domanda e la ri
chiesta di un commento all'in
tervista che Cacciari, ha rila
scialo al -Corriere della Sera: 
t quella la posizione dei so
stenitori della prima mozione? 

•Una premessa: mi sembra 
che negli ultimi giorni il clima 
della discussione si sia fatto 
meno aspro, più consapevole. 
E questo è positivo. Perché il 
confronto - che comunque 
deve avvenire con limpida 
chiarezza - deve portare, già 
al congresso, ma soprattutto 
dopo, nella fase costituente, 
ad una necessaria e più larga 
unità. C'è un clima più sere

no, in questi ultimi giorni, ma 
con alcune eccezioni. Per es
sere chian: trovo sbalaiata e 
profondamente oflensiva per 
tutto il partito la tesi che so
stiene Cacciari. Dire, come fa 
lui, che in Italia non abbiamo 
conosciuto le tragedie dell'Est 
solo perché il Pei non é mai 
andato al potere, introduce la
cerazioni che non servono a 
nessuno. Offendono tutta la 
stona del comunismo italiano 
che è una storia fatta di grandi 
battaglie per la libertà. Una 
storia che richiede più rispetto 
da parte di tutti». 

I giornalisti incalzano: ma 
quelle di Cacciari sono posi
zioni presenti nei sostenitori 
del «si»? 

«Cacciari olire delle motiva
zioni del tutto diverse da quel
le che stanno - e devono sta
re - dietro la proposta di apri
re una lase costituente. In una 
battuta: aprire una fase nuova 
è possibile non malgrado, ma 
grazie al Pei. Pur con tutti i 
suoi limiti, i suoi errori. Facen

do terra bruciata - proprio co
mi: fa Cacciari - non si co
struisce nulla. Dirò di più: l'in
tervista al -Corriere della Sera-
olire argomenti a chi sostiene 
che la proposta di una lase 
costituente derivi da un'analisi 
disperata. È vero il contrario: 
dietro la proposta c'è un mes
saggio di fiducia, di speranza, 
di lotta». 

Altre domande: é vero che 
lei sta lavorando a costruire 
ur «ponte» tra le prime due 
mozioni? 

•Messa cosi, la domanda ha 
• pcco senso, lo sono convinto 
però che, superata questa lase 
di discussione - che, ripeto, 
voglio limpida - al congresso, 
ma soprattutto dopo, nel di
battito programmatico, sia 
possibile, dirci quasi includi
bile, la formazione di maggio
ranze e minoranze, Uso il più-
ra e. non a caso. Perché non 
dobbiamo avere paura del 
missimo di libertà, anche se 
nello stesso tempo dobbiamo 
evitare la degenerazione cor-
rcitizia. Credo che ci sarà una 
fo-te discussione sul program

ma fondamentale. Tema che 
finora non abbiamo mai af-
Irontato perché discuterne 
avrebbe voluto dire scegliere, 
sciogliere le contraddizioni 
del blocco sociale a cui ci rife
riamo. E superare tante dop
piezze, teonche e pratiche 
che sono anche dentro il no
stro partito». 

Altro interrogativo: c'è «con
tinuità» tra la proposta di fase 
costituente e la stona del Pei? • 

•Non voglio affatto perseve
rare nel continuiamo. Anzi io 
credo ci sia la necessità di an
dare oltre Togliatti, oltre Ber
linguer. L'ho sostenuto anche 
in anni non sospetti. Ma anda
re oltre, fare un salto di quali
tà è possibile anche grazie a 

' Togliatti - che non è slato cer
to il nostro Stalin - e a Berlin
guer». 

Cosa direbbe ad un militan
te ancora indeciso' 

•Dr scegliere quella delle tre 
mozioni che aiuta, serve di 
più - lo dico logliatlianamen-
te, se non è peccato - al pae
se, alla causa dei lavoratori». 

vincia: il 94,4 alla prima mo
zione a Oria contro il 5,5 della 
seconda. Il 92,4% per Occhetto 
anche a Sandonaci, l'87 a San 
Michele. I'88,8 alla cellula Ae
roporti. Buon risultato per la 
mozione due a Villa Castelli 
(91,5%), al Petrolchimico 
(71%), all'Enel (73.9%). A Ro
vigo la mozione di Occhetto 
ottene il 73%. quella di Natta e 
Ingrao il 20.2 e quella di Cos
sutta il 4.5. A Imperla invece 
vince la mozione due che ot
tiene infatti il 57,4% contro il 
42,4 della uno e lo 0.2 della tre. 

Al sì: Lazio 62% 
Sardegna 59% 

Nel Lazio la mozione nume
ro uno ottiene il 62,Incontro il 
34,5 della due e il 3,4 della tre. 
Il risultato migliore Occhetto lo 
raccoglie a Tivoli con il 75 con
tro il 24,5 della mozione In
grao-Natta e lo 0,5 di quello 
Cossutta. Il peggiore invece a 
Roma dove si attesta sul 52,3 
contro il 44 della mozione due 
e il 3,6 della tre. Nei Castelli il 
65% va alla prima mozione, il 
33.7 alla seconda e l'I,2 alla 
terza. A Fresinone 63.8% a Oc
chetto contro il 22,1 di Natta-
lngrao e il 14.1 di Cossutta. A 
Civitavecchia la mozione uno 
ottiene il 64,3%. la due il 35,6 e 
la tre lo 0,1. A Latina Occhetto 
ottiene il 65,7% contro il 31,2 
della seconda mozione e il 3,6 
della terza. A Rieti il 64% va alla 
prima, il 31.3 alla seconda, il 
4,6 alla terza. A Viterbo infine 
66.8 al documento Occhetto, 
32,5 a quello Ingrao-Natta, 0,6 
a quello Cossutta. In Sardegna 
(oltre due terzi dei congressi 
svolti) la mozione uno prende 
il 59,6% contro il 38.6 della due 
e l'I.1 della tre. Una mozione 
locale collegata alla prima ot
tiene lo 0,7%. Il documento del 
si è in testa in tutte le federa
zioni dell'isola, compresa 
quella del Sulcis dove la scorsa 
settimana prevaleva la mozio
ne Ingrao-Natta. Qui alla uno 
va il 53,4%, alla due il 43.9 e al
la tre il 2,7. A Cagliari la prima 
mozione ottiene il 55,6%. la se
conda il 41,1, la terza to 0.3: 
una mozione locale collegata 
alla due prende il 2,9%. A Sas
sari Occhctto prende il 65,9%, 
cor.iru il 33,9 della seconda 
mozione e lo 0,2 della terza. A 
Nuoro la mozione uno ottiene 
il 59,4, la due il 40.3, la tre lo 
0.3. A Oristano, 62,2% per Oc
chetto, 30.9 per Ingrao-Natta, e 
6,9 per Cossutta. A Olbia e 
Ogliastra. infine, ottengono vo
ti solo le prime due mozioni. 
Alla uno rispettivamente il 58 e 
il 75,8%, alla due il 41,9 e il 
24,2%. Ai congressi finora ha 
partecipato il 45% degli iscritti. 

Caso «Rinascita»: 
anche De Giovanni 
crìtica Asor Rosa 
H ROMA Anche il filosofo 
Biagio De Giovanni, della Di
rezione del Pei e del comitato 
editoriale di Rinascila, inter
viene nella polemica apertasi 
tra il direttore del settimanale, 
Alberto Asor Rosa, e Massimo 
Cacciari. «Dinanzi al secondo 
numero di Rinascila e alla 
pubblicazione completa del
l'ormai noto "carteggio" - di
ce De Giovanni - sento anzi
tutto il bisogno - senza entra
re nel mento di nsultati che 
giudico comunque discutibili 
- di manifestare la mia piena 
solidarietà a Cacciari, Marra
mao e agli altri amici per la 
decisione di Alberto Asor Ro
sa di pubblicare lettere che. 
nell'intenzione di chi le senve-
va, non erano destinate a que
sto fine. Si danno situazioni 
nelle quali il rispetto elemen
tare delle volontà degli inter
locutori non può avere ecce
zioni, e chi ha ritenuto diver
samente ha commesso - non 
ho dubbi in proposito - un se
rio errore nel proprio compor

tamento civile. 
Ciò è purtroppo segno di 

una situazione di insofferenza 
e di intolleranza di cui esisto
no molti segnali, buona ulti
ma l'inammissibile dichiara
zione rilasciata da Pietro Bar
cellona {l'Unità di domenica 
11 febbraio) in polemica con 
giudizi politici espressi da 
Massimo Cacciari, che vanno 
ovviamente rispettati anche 
da chi non li condivide. Ho la 
sensazione - conclude De 
Giovanni - che la difficolta, da 
parte di alcuni esponenti del 
fronte del "no", di mantenere 
la discussione in corso sul 
piano politico-ideale, mesco
landola ad acri contrasti per
sonali, rischia di far precipita
re tutto il dibattito al di sotto 
di clementan valori civili, e di 
rendere impossibile quella 
dialettica Ira posizioni che do
vrà permanere, nel nostro par
tito, al di là delle vicende che 
appassionatamente stiamo 
tutti vivendo». 

«Il Popolo» 
polemico 
con Flores 
d'Arcais 

Oggi // Popolo, in un corsivo del direttore Sandro Fonta
na (nella foto) polemizza con l'assemblea tenuta sabato 
a Roma dalla «sinistra sommersa*. «Noi non abbiamo let
to - scrive il quotidiano democristiano - la relazione in
troduttiva di Paolo Flores d'Arcais al convegno della "si
nistra sommersa" al Capranica. ma pare che l'intera ela
borazione teorica ruotasse intorno al seguente assioma: 
"Mentre gli anni 90 si aprono in tutto il mondo nel segno 
di uno straordinario rivolgimento democratico, di un'e
splosione di libertà e di speranze, qui da noi abbiamo, 
nel segno del passato, lo stesso presidente del Consiglio 
e segretario de di venti anni fa". "Come è possibile - si 
chiede Fontana, che si firma significativamente con lo 
pseudonimo di Bertoldo - mettere sullo stesso piano cer
ti regimi totalitari ed il nostro regime democratico?*. 

In Valle d'Aosta 
la mozione uno 
ha ottenuto 
il 63 per cento 

La mozione che fa capo al 
segretario Occhetto ha 
prevalso nei congressi di 
sezione della Valle d'Aosta 
con il 63,04 per cento dei 
voti. La mozione che si ri-

— — ^ ^ ^ ^ ^ m t ^ m m m m m m m chiama alle posizioni di 
Natta e Ingrao ha ottenuto 

il 36,55; quella di Cossutta lo 0,41. Gli astenuti sono stati il 
3,18 per cento. Gli iscritti al Pei in Valle d'Aosta sono 
1971 mentre i votanti sono stati 503. Il Pei valdostano ter
rà il suo congresso straordinario alla fine della settimana. 

DadaValent 
replica 
a Occhetto 
su Israele 

Dacia Valent. eletta al Par
lamento europeo nelle li
ste del Pei, ha replicato al
l'intervento critico di Achil
le Occhetto sulle sue prese 
di posizione su Israele. La 

^ m m m m m — _ ^ ^ ^ ^ ^ Valent aveva definito su un 
settimanale «lo Stato d'I

sraele il più razzista del mondo» e stabiliva un parallelo 
con la Germania nazista. Il segretario del Pei, in una lette
ra all'ambasciatore israeliano a Roma, aveva definito un 
grave errore esprimersi in quei termini, precisando che 
non rispecchiano in alcun modo l'opinione del Pei. Ora 
Dacia Valent rileva «con soddisfazione che anche la 
commissione esecutiva della Cee ha congelato la coope
razione scientifica e universitaria con Tel Aviv basandosi 
proprio sulla violazione dei diritti umani. Questo è un pri
mo passo - nota l'europarlamentare - verso il sostegno 
dei diritti del popolo palestinese, in appoggio ai movi
menti democratici israeliani*. 

Operatori sportivi 
di Follonica 
sottoscrivono 
la mozione uno 

Un gruppo di quaranta 
operaton del settore sport 
e servizi sociali di Folloni
ca, iscritti al Pei e indipen
denti, hanno sottoscritto 
un appello di sostegno alla 

^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ mozione di Occhetto. «E' 
corrispondente alle nostre 

aspettative - affermano nel documento - e alla realtà del 
mondo in cui ci sentiamo impegnati*. Tra i firmatari l'as
sessore allo sport del Comune di Follonica e il presidente 
nazionale della Lega arti marziali dell'Uisp, Sergio Stefa
nelli. 

31 lavoratori 
della Celcoop 
di Ravenna per 
la costituente 

Trentuno lavoratrici e lavo
ratori della Società di infor
matica Celcoop di Raven
na hanno sottoscritto una 
lettera aperta a sostegno 
della proposta di Achille 
Occhetto per la costituente 
di una nuova formazione 

politica della sinistra. Una disponibilità che «nasce dal 
coraggio della verità, dalla consapevolezza di un limite 
della cultura politica del Pei e della vecchia forma partito 
non più adeguate alla complessità sociale, politica, par
tecipativa della nostra società e allo stesso riorganizzarsi 
delle forze progressiste e socialiste su scala mondiale. Il 
Pei non si dissolve, si colloca al cuore della nuova forma
zione politica*. 

Un documento 
per il «sì» 
da esponenti 
di Arcidonna 

Franca Cecchini, della pre
sidenza nazionale di Arci
donna, e Claudia Nardini, 
del Consiglio nazionale 
della stessa associazione, 
hanno dichiarato il loro 

. ^ ^ m ^ ^ _ — consenso alla costituente 
proposta dal segretario del 

Pei. Una presa di posizione che nasce dalla pratica politi
ca e sociale condotta nell'ambito di un associazionismo 
fortemente caratterizzato dalla sua presenza capillare 
nella società, capace di interessare molte donne e molti 
giovani 

SIMONE TREVES 

Appello per la mozione uno 
Comunisti dell'emigrazione: 
«Un contributo all'unità 
politica dell'Europa» 
Wm ROMA. Un folto gruppo di 
esponenti del Pei che lavora
no sui problemi dell'emigra
zione o dirigono organizzazio
ni di partito all'estero ha diffu
so un appello a sostegno della 
mozione uno. Sono Stelvio 
Antonini, Salvatore Augello, 
Claudio Balzamonti, France
sco Berrettini, Nadia Bulini 
(Belgio), Elio Carrozza (Bel
gio), Oscar Cecconi, Filippo 
Di Benedetto (Argentina). Re-
ginaldo Di Piero (Brasile). 
Antonella Dolci (Svezia), 
Marco Fedi (Australia). Nino 
Grazzani. Linda Garbanno, 
Francesca Marinaro, Armelli-
no Milani, Lorenzo Murgia, 
Mario Olla, Graziano Pianaro 
(Lussemburgo), Stefania Pie
ri, Gianni Saba (Olanda). Lui
gi Sandirocco, Franco Subici-
ni, Luigi Tagliaferri, Silvano 
Tarando e Ulisse Usai. 

L'appello esprime piena e 
convinta adesione alla propo
sta di avviare, con l'impegno 
complessivo del partito, una 

•lase costituente* che perse
gua l'obiettivo di una rifonda-
zione della sinistra italiana. 
•Questo complessivo disegno 
rinnovatore si esprime in un 
contesto europeo che colloca 
già oggi il Pei. e ancor più 
coerentemente domani la 
nuova eventuale formazione 
politica che sarà espressione 
del processo costituente, nel 
vivo dell'impegno e della lotta 
della sinistra europea volti a 
far avanzare concretamente 
l'unità politica, oltre che fi
nanziaria ed economica. del
l'Europa salvaguardandone, 
dilendendone e potenziando
ne i contenuti di rinnovamen
to ed avanzamento sociale. 

•È questa - conclude il do
cumento - l'ispirazione che 
muove le nostre comunità di 
emigrazione e di cui i comu
nisti italiani in Europa, attra
verso l'organizzazione del 
partito all'estero, si sono sem
pre e coerentemente resi in
terpreti*. 

l'Unità 
Martedì 
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